
   

 
 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
 
 

Settore Territorio  
 

Ordinanza N. 360 del  12/10/2023 
 
 
OGGETTO:  LIMITI DI ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TERMICI PER LA CLIMATIZZAZIONE 
INVERNALE - DISPOSIZIONI. 
 

LA SINDACA 
 

 

Visto il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 ad oggetto “Regolamento recante definizione dei criteri 
generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192” e richiamato in particolare l’art. 4 che 
disciplina i limiti di esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale; 
 
Rammentato che, con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica 6 ottobre 2022, n. 
383, sono state introdotte per la stagione termica 2022/2023 modifiche in diminuzione 
degli ordinari limiti di esercizio degli impianti termici e che, in considerazione delle 
temperature medie registrate, con ordinanza sindacale sono state disposti ulteriori 
differimenti del termine di inizio del periodo annuale di esercizio degli stessi; 
 
Rammentato altresì che, superate le misure straordinarie imposte dal sopra richiamato 
decreto, per il Comune di Settimo Torinese, inserito nella fascia climatica E, è previsto un 
orario di accensione massima di 14 ore giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile; 
 
Considerato che il Comune di Settimo Torinese, in un’ottica di attenzione alle 
problematiche ambientali, attua politiche volte al risparmio energetico ed alla limitazione 
delle emissioni in atmosfera, ivi comprese quelle correlate all’esercizio degli impianti 
termici; 
 
Considerato inoltre che gli impianti termici a uso civile rappresentano un’importante, anche 
se non la principale, fonte di emissioni di inquinanti atmosferici locali e preso atto che le 
temperature registrate dalle stazioni meteorologiche di ARPA Piemonte sono al di sopra 
della media stagionale, così come peraltro accaduto negli ultimi anni; 
 
Tenuto conto che una adeguata riduzione del periodo di esercizio degli impianti termici può 
contribuire al contenimento delle emissioni inquinanti di cui all’Accordo del Bacino Padano, 
oltre a rappresentare un risparmio economico per i cittadini;  
 



Ritenuto pertanto che le suddette circostanze integrino le comprovate esigenze di cui 
all’art. 5 del DPR n. 74 del 2013 in conseguenza delle quali i sindaci, con propria 
ordinanza, possono ridurre i periodi annuali di esercizio degli impianti termici; 
  
Visti:  
 
-    gli artt. 4 e 5 del DPR n. 74/2013;  
 
-    gli artt. 31 e 34 della Legge n. 10/1991;  
 
-    gli artt. 129 e 132 DPR n. 380/2001;  
 

 
 
 
 

ORDINA 
 
 

di posticipare alla data del 23 ottobre 2023 il termine di accensione degli impianti di 
riscaldamento negli edifici di proprietà o gestiti dall’Amministrazione comunale, ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 ed in deroga dalla prescrizione dell’art. 4 dello 
stesso decreto. Le suddette disposizioni non si applicano per gli edifici adibiti a scuole 
elementari, materne e asili nido. 
 

INVITA 
 
 

la cittadinanza tutta a limitare in ogni caso l'accensione degli impianti di riscaldamento, 
ricordando che la media ponderata delle temperature dell'aria, misurate nei singoli 
ambienti riscaldati di ciascuna unità immobiliare, non dovrà in ogni caso superare la 
temperatura di 20°C, con una tolleranza massima di 2 gradi, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
16 aprile 2013, n. 74. 
 
Di dare immediata informazione, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del d.P.R. n. 74/2013, alla 
popolazione della predetta misura, attraverso l’inserimento del presente provvedimento nel 
sito istituzionale e la diffusione di comunicati attraverso i media. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile: 
 
·        ricorso avanti al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento all’Albo Pretorio, ai sensi e nei termini previsti dal D. Lgs. n. 104 del 2 luglio 
2010 e successive modifiche e/o integrazioni; 
 
·        ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 
1199/71, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio. 
 
 
 
 
 La Sindaca  
 Dott.ssa Elena Piastra  

 


